ALLEGATO 1.1


Alla Regione Lazio
Direzione regionale Affari Istituzionali, 
Personale e Sistemi Informativi
Area Affari Generali, sicurezza integrata
e beni confiscati alla mafia
Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7
00145    R O M A
PEC: avvisosicurezzausura@regione.lazio.legalmail.it 

Oggetto: istanza di contributo ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e seguenti della l.r. 28/2019

IL/LA SOTTOSCRITTO/A (nome e cognome) ___________________________________________________________,
nato/a a ___________________________________________________, prov. _____, il _______________________,
e residente in ___________________________, indirizzo _______________________________________________,
                IN QUALITÀ DI LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA/ASSOCIAZIONE/ALTRO (specificare la natura giuridica ) (denominazione)__________________________________________________________________________________, SEDE LEGALE IN _________________________________________________________________, PROV. _____, VIA/P.ZZA ________________________________________________________________, N. _________________, 

TEL. ____________________________________, PEC __________________________________________________, C.F.______________________________________________ P.IVA _________________________________________, MATR. INPS ___________________________________MATR. INAIL ________________________________________, 

                IN QUALITA’ DI PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE SITO IN

VIA/P.ZZA _____________________________________________________________________, N. _______________, TEL. ____________________________________, PEC ___________________________________________________, C.F.______________________________________________ 
PRESA VISIONE
Dell’articolo 7, commi 3 e seguenti della l.r. 28/2019 e successive modifiche e della Deliberazione della Giunta regionale contenente i criteri e le modalità per l’erogazione di contributi a sostegno delle attività colpite da atti criminosi sul territorio regionale
CHIEDE
che il soggetto dallo stesso rappresentato sia ammesso alla concessione dei contributi di cui all’articolo 7, commi 3 e seguenti della l.r. 28/2019 e, nello specifico, sulla base della documentazione allegata, richiede un contributo di complessivi € ____________________, (su un danno complessivo subito di euro_________________________), al netto della parte assistita da forme assicurative, altre misure di ristoro/entrate finanziarie/contributi comunque percepite a tal riguardo.
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000 e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo Decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
DICHIARA
1. che l’impresa /associazione/altro, come sopra individuata: 
1. è in regola con gli obblighi di cui all’articolo 4 (“Requisiti delle imprese per la concessione delle agevolazioni”) della legge regionale 18 settembre 2007, n. 16 e successive modifiche e in particolare:
· di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro;
· di rispettare e applicare i contratti collettivi nazionali e territoriali sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative; 
· di rispettare la normativa in materia di regolarità contributiva e assicurativa, nonché di diritto al lavoro dei disabili; 
· di rispettare la normativa in materia di tutela dell'ambiente; 
· assenza, nei tre anni antecedenti alla data di presentazione della domanda di finanziamento, di condanne o di altri provvedimenti amministrativi relativi a gravi o reiterate violazioni della normativa in materia di rapporti di lavoro;
1. non ha legali rappresentanti, amministratori o soci che abbiano riportato condanne penali, salvo riabilitazione o cancellazione, ovvero nei cui confronti esistano procedimenti penali in corso per reati dolosi, secondo quanto previsto nella certificazione del Casellario Giudiziale;
1. non ha legali rappresentanti, amministratori o soci per i quali sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del D. Lgs. n.159 del 2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia); 
1. ha subito un atto criminoso, secondo quanto previsto dall’articolo dell’articolo 7, commi 3 e seguenti della l.r. 28/2019 e dalla relativa DGR attuativa, rappresentato con denuncia/querela del giorno ____________________ presentata presso la seguente Autorità __________________________________________________________, 
1. a causa dello stesso atto criminoso, ha dovuto sospendere e/o chiudere l’esercizio dell’attività economica per numero/giorni__________dal__________________________al_____________________________;


	DESCRIZIONE DELL’EVENTO CRIMINOSO E DEI DANNI SUBITI

	
 [Aggiungere spazio se necessario]







	ELENCO SPESE (come da preventivo e/o fatture allegati)
Le spese devono essere comprovate da fatture e da documenti contabili di valore probatorio equivalente e pagate con modalità tracciabili (in particolare: bonifico bancario, ricevuta bancaria, RID, SDD – Sepa Dirict Debit, carta di credito o bancomat intestato al beneficiario e con addebito automatico sul conto corrente a lui intestato, con facoltà di utilizzo al legale rappresentante o al dipendente del medesimo beneficiario, assegno circolare o assegno bancario non trasferibile dal quale si evinca l'importo ed il nominativo del percipiente corredato da estratto conto bancario attestante l'effettivo e definitivo esborso finanziario). Non sono ammessi pagamenti in contanti o altra forma di pagamento di cui non può essere dimostrata la tracciabilità.

	Voci spesa
	Importo
(Iva esclusa, se detraibile)

	[Aggiungere righe se necessario]
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Importo Complessivo (Iva esclusa, se detraibile)
	




	f)
non ha alcuna copertura assicurativa per i danni subiti;
ovvero
ha una copertura assicurativa fino ad un massimo di € ______________/%_____ per i dei danni subiti con franchigia fino a ____________________________________
g)
non ha usufruito di altre misure di ristoro/entrate finanziarie/contributi per l’evento delittuoso subito
ovvero
ha usufruito di altre misure di ristoro/entrate finanziarie/contributi per l’evento delittuoso subito, per un importo di euro______________ da parte ________(specificare l’ente/soggetto erogatore)
ovvero
ha presentato istanza di contributo in data ___________________presso_______________________;

h) ai sensi del d.lgs. 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) e successive modifiche, nonché della DGR 31 del 4 febbraio 2020, con il quale è stato adottato il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione annualità 2020/2022, dichiara altresì che: 
· non sussistono rapporti di parentela o affinità o rapporti coniugali con dirigenti o funzionari della Direzione Affari Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi;
· sussistono rapporti di parentela o affinità o rapporti coniugali con dirigenti o funzionari della Direzione Affari Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi;
Precisare con:
Nome________________ Cognome ___________________________________
Rapporto di parentela_______________________________________________
Nome________________ Cognome ___________________________________
Rapporto di parentela_______________________________________________

i) indica il seguente indirizzo PEC ___________________________________________tramite il quale verranno gestite tutte le comunicazioni successive all’invio della domanda;
l) indica il seguente IBAN __________________________________________________, sul quale effettuare l’erogazione del contributo;
m) ha preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati in calce alla presente domanda.

DOCUMENTI ALLEGATI:
[barrare la casella di interesse]
· copia della denuncia/querela con la relativa attestazione di deposito;
· copia di perizie relative ai danni subiti;
· copia polizza assicurativa;
· preventivi di spesa o fatture e relativi bonifici ed estratti conto e relativa documentazione giustificativa;
· copia del documento di riconoscimento del firmatario in corso di validità;
· dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in de minimis;
· Altro [specificare]

______________________________
	firma del Legale Rappresentante


                  (luogo e data)


















INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) (di seguito RGPD), la Regione Lazio informa che i dati personali da Lei forniti, o comunque ottenuti nell’esercizio delle proprie attività istituzionali, formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata. 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati che riguardano la sua persona o, nei casi e alle condizioni previste dalla legge, i suoi familiari: 

	Titolare del Trattamento 
	Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma
Email: dpo@regione.lazio.it
PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it 

	Responsabile della protezione dei dati 
	Il responsabile della protezione dei dati personali è la figura prevista dall'art.37 del RGPD. Si tratta di soggetto designato ad assolvere a funzioni di supporto e controllo, consultive, formative e informative relativamente all'applicazione del Regolamento medesimo. Coopera con l'Autorità Garante e costituisce il punto di contatto, anche rispetto agli interessati, per le questioni connesse al trattamento dei dati personali (artt. 38 e 39 del RGPD), nonché al coordinamento per l'implementazione e la tenuta dei registri delle attività di trattamento (art. 30 del RGPD). Come previsto dall’art. 37, settimo paragrafo, del Regolamento Europeo, si riportano di seguito i dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati, 
Ing. Gianluca Ferrara 
· recapito postale: Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00147 Roma, 
                 Palazzina   B piano VI, stanza n. 42 
· PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it 
· email istituzionale: dpo@regione.lazio.it 
· telefono: 06 51684857

	Categoria del dato 
	Il dato trattato è esclusivamente un dato personale (ai sensi dell’art. 4, punto 1) del RGPD) 

	Finalità e base giuridica del trattamento 
	Il trattamento dei dati personali è necessario per lo svolgimento delle funzioni istituzionali di cui è investita la Regione e, pertanto verranno trattati per le finalità strettamente connesse e necessarie alla fruizione del servizio richiesto, nonché allo svolgimento di tutte le attività conseguenti per l’invio di comunicazioni e di aggiornamenti nell’ambito dei programmi della Regione Lazio.

	Periodo di 
conservazione dei dati 
	I dati personali saranno conservati per il tempo strettamente necessario al perseguimento delle finalità per cui i dati sono trattati, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente e, comunque, non oltre il termine di 10 anni a partire dalla data per la quale sono stati raccolti e trattati. 

	Destinatari dei dati
	I dati personali non saranno oggetto di comunicazione o diffusione.

	Categorie di dati ottenuti da soggetti 
	Ove necessario per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli obblighi sopra specificati, la Regione Lazio potrà raccogliere presso altre pubbliche amministrazioni o enti pubblici e privati le seguenti categorie di dati personali: dati relativi a rapporti di lavoro o di collaborazione di carattere giuridico ed economico, dati relativi a profili previdenziali o assicurativi, dati giudiziari. I dati personali saranno acquisiti e trattati alle condizioni, con le modalità e nei limiti previsti dalla normativa in materia di tutela dei dati personali (RGPD).

	Modalità del trattamento 
	Il trattamento dei dati personali sarà effettuato mediante l'ausilio di strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle suddette finalità e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 

	Destinatari o categorie di destinatari dei dati 
	I dati personali raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai soggetti, interni o esterni alla Regione Lazio, nei confronti dei quali la comunicazione si configura come adempimento di obblighi di legge o contrattuali o come necessaria per il perseguimento delle finalità sopra specificate. 

	Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
	I dati raccolti ed elaborati non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

	Diritti dell’interessato e modalità di esercizio 
dei diritti 
	In ogni momento, è possibile esercitare ai sensi degli articoli 13, paragrafo 2, lettere b) e d) e 14, paragrafo 2, lettere d) ed e) nonché degli articoli 15, 16, 17, 18, e 21 del RGPD, il diritto di chiedere al Titolare del trattamento: 
- l’accesso ai Suoi dati personali;
 - la rettifica e l’integrazione degli stessi;  
- la cancellazione dei dati (laddove non sussista un obbligo legale di conservazione); 
- la limitazione del trattamento dei dati e di opporsi al trattamento degli stessi dati qualora ricorrano i presupposti previsti dalle disposizioni normative vigenti. 
E’ altresì possibile esercitare il diritto di proporre un reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità stessa: www.garanteprivacy.it 

	Natura del conferimento dei dati e conseguenze della 
mancata comunicazione 
	Il conferimento dei Suoi dati è necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di partecipare all’avviso di cui trattasi.









